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TITOLO 1 | PRINCIPI GENERALI

CAPO II - Finalità e obietii
Art. 1 - Defnizioni e oggeto
1. Il presente Regolamento disciplina gli istttt di partecipazione territoriale propri del Comtne di 
Calderara di Reno denominat Laboratori di frazione, organi che hanno ftnzioni constltiee 
propositie e di promozione alla iita del territorio. All’interno dei Laboratori iengono disctssi e 
approfondit temi di interesse locale e si dà ioce alle esigenze dei citadinie in tn rapporto di 
dialogo e collaborazione con l’Amministrazione Comtnale. 

L’Amministrazione Comtnalee atraierso i Laboratori di frazionee persegte la fnalità di ampliare e 
rendere efeeia la partecipazione del territorio all’aeiità della comtnità localee promtoiendo 
tra i citadini il senso di appartenenza alla stessa nonch́ aeiando spirito di protagonismoe ascolto
e collaborazione con l’Amministrazionee incoraggiando la citadinanza aeia e l’asstnzione di 
responsabilità comtni e condiiise per il persegtimento dell’interesse generale.

2. Con il presente Regolamento iiene altresì disciplinato il processo di partecipazione ptbblica in 
materia di programmazione economico-fnanziaria del bilancio del Comtne di Calderara di Renoe 
tale processo iiene defnito Bilancio partecipatio. 

L’aeiazione del Bilancio partecipatio è stretamente iincolata all’aeiazione dei Laboratori di 
frazionee al coiniolgimento direto della citadinanza e al riconoscimento del citadino qtale 
protagonista consapeiole e responsabile delle scelte relatie alla sta comtnità di appartenenza. Il 
Comtne di Calderara di Renoe qtindie riconosce alla citadinanza il potere di decidere gli indirizzi di 
tna parte della proposta del Bilancio comtnalee nelle forme defnite dal presente Regolamento.

3. Il presente Regolamento si integra pertanto con il Registro del Volontario Singolo e tte gli 
strtment normatii e operatii dei qtali l’Amministrazione si è dotata per facilitare la 
partecipazione aeia dei citadini al persegtimento di obieeii di interesse generalee nel rispeto 
del principio di stssidiarietà orizzontale di cti all’art. 118e 4° commae della Costttzione.

4. Il presente Regolamento istttisce la fgtra del Referente alla Partecipazione Territorialee in capo
alla Segreteria del Sindacoe chee con opporttno afancamentoe asstme la ftnzione di ptnto di 
accesso in relazione alle aeiità di partecipazione dei citadinie all’azione decisionale e progettale 
dell’Amministrazionee alle istanze di citadinanza aeia che nascono stl territorioe che siolge tn 
rtolo di costrtzione e manttenzione delle ret territoriali e di coordinamento interno relatio agli 
strtment qti istttit.



TITOLO 2 | ORGANI E STRUMENTI PER LA PARTECIPAZIONE DELLA 
COLLETTIVITA’ ALLA VITA DEL TERRITORIO

CAPO II - Composizione, nomina, durata e funzionamento dei Laboratori di 
frazione
Art. 2 - Isttuzione dei Laboratori di frazione
1. Al fne di promtoiere l’aeia e costrteia partecipazione all’amministrazione localee il Comtne 
di Calderara di Reno istttisce nel proprio territorio i Laboratori di frazione.

2. I Laboratori di frazione sono tn organismo diftso di partecipazione aeia e costttiscono il 
processo di ingaggioe dialogo e collaborazione faeia con la citadinanza per la ctra della 
comtnitàe dalla fase di ascolto dei bisogni alla manifestazione di proposte progettali all’ente. 

3. Il Comtne di Calderara si stddiiide in 6 aree territoriali di segtito indicate all'interno di ogntna 
delle qtali si siolge tn Laboratorio di frazione: 
- Capoltogo/Bargellino
- Castel Campeggi 
- Castglia 
- Longara 
- Lippo 
- Taiernelle/Sacerno 

4. Il Laboratorio di frazione del Capoltogo/Bargellino coiniolge tte qtei soggee la cti azione 
interessa in maniera trasiersale ttto il territorio comtnale.

Art. 3 - Finalità e funzioni dei Laboratori di frazione
1. Il Laboratorio di frazione è da intendersi come spazio di progetazione di retee di attazione e 
ierifca di iniziatie ntoie e concretee di progettalità reale e condiiisa.

2. I Laboratori di frazione sono organi di partecipazione e di constltazione. Sono chiamat ad 
esprimere parerie formtlare propostee segnalare istanze per conto di citadinie grtppi di citadinie 
aziendee con lo scopo di faiorire la partecipazione e di promtoiere il dialogo iirttoso tra citadinie 
mondo imprenditoriale e l’Amministrazione. I laboratori hanno altresì lo scopo di stmolare la pii 
ampia partecipazione dei citadini alla iita di Calderara di Reno in merito ai temi inerent i territori 
delle frazioni citadine. Sono organismi con ftnzioni di iniziatiae constltiae di coordinamento e di 
iigilanza con facoltà di elaborare progettalità e proposte da sotoporre all'Amministrazione 
Comtnale. 

3. Il Laboratorio di frazione ptò inoltre esprimere pareri st propria iniziatia o st richiesta degli 
organi istttzionali del Comtne di Calderara di Renoe st progee relatii allo siiltppo e alla 
ialorizzazione del territorio e ptò altresì formtlaree sia nell’ambito del Bilancio Partecipatio che 
al di ftori dello stessoe proposte progettali che iedano il protagonismo di tno o pii component 
del Laboratorio e che preiedano la collaborazione dell’Amministrazione.

4. Il Laboratorio di frazione si aiiale della collaborazione della strtttra comtnale nella fgtra del 
Referente alla partecipazione territorialee cti spetano le aeiità preparatorie all’istttzionee le 



coniocazioni ordinarie e i contae con i candidat entrant e tscent in collegamento con il proprio 
Portaioce. Il Laboratorio di frazione ptò organizzare la propria aeiità anche in maniera attonoma
informando il Referente alla partecipazione. 

Art. 4 - Organizzazione e composizione dei Laboratori di frazione.
1. I Laboratori di frazione sono compost da persone singolee grtppi informali di personee 
associazionie organizzazioni di iolontariatoe istttzioni scolastche di ogni ordine e gradoe 
parrocchie ed ent religiosie operatori commercialie imprese e sindacat.
La composizione del Laboratorio di frazione ptò iariare nel tempo sia per dimissioni sia per 
integrazioni con ntoii component.

2. Compete a ciasctn Laboratorio di frazionee rappresentando le istanze delle molteplici e diierse 
rappresentanze territoriali:
- eleggere il Portaioce e il iice Portaioce;
- defnire gli indirizzi per l’esercizio dei compit del Portaioce e iigilarne il rispeto;
- fornire i pareri e formtlare le proposte di cti all’art. 3.

Art. 5 - I candidat
1. In segtito alla ptbblicazione di tn apposito aiiiso ptbblicoe potranno candidarsi a far parte 
della Laboratorio di frazione tte i citadini resident ed i rappresentant delle realtà territorialie 
che hanno compitto il sedicesimo anno di etàe di cti all’art. 4 present nel Comtne di Calderara di 
Reno e che ne fanno richiesta.

2. Non possono essere nominat component dei Laboratori di frazione:
- i Consiglieri e gli Assessori del Comtne di Calderara di Reno;
- i dipendent del Comtne di Calderara di Reno;
- i Consiglieri e gli Assessori regionali e proiinciali;
- i Depttat ed i Senatori;
- chi riieste cariche ptbbliche eleeie;
- coloro che non hanno i reqtisit per l’elezione a Consigliere Comtnale;

3. Le catse di ineleggibilità e di incompatbilitàe sia originarie che sopraiientte stccessiiamente 
all’adesione al Laboratorio di frazionee deiono essere comtnicate in forma scrita al Referente per 
la Partecipazione Territoriale e al Portaioce.

4. Nesstno ptò essere nominato componente in pii di tn Laboratorio di frazione.

Art. 6 - Presentazione delle candidature
1. Al fne di ageiolare il massimo coiniolgimento dei territorie dalla data di ptbblicazione 
dell’aiiiso ptbblico ed entro 60 giorni stccessiiie ierranno indete dall’Amministrazione 
Comtnale e dal Referente alla Partecipazione Territoriale delle Assemblee ptbbliche in ogni 
frazione. Dtrante tali Assemblee sarà illtstrato il presente Regolamento ed i citadini intenzionat 
a candidarsi in ieste di Portaiocee Vice Portaioce o semplice componente del Laboratorio di 
frazionee potranno presentarsi al ptbblico. 



Art. 7 - Incontri, ruoli e funzionamento
1. Il Laboratorio di frazionee in occasione della sedtta di insediamento e sino all’indiiidtazione del 
Portaiocee è coniocato e presiedtto dal Sindaco o da tn sto delegato e moderato dal Referente 
alla Partecipazione Territoriale.

2. Nella sedtta di insediamento di ciasctn Laboratorio di frazionee i citadini resident present 
eleggono con ioto segreto e a maggioranza semplicee il Portaioce e il Vice - Portaioce. Nella 
medesima sedtta di insediamento sono altresì indiiidtat i component dei Laboratori di frazione.

3. In caso di eienttale parità fra le fgtre di Portaioce e Vice Portaiocee si procederà ad tna ntoia
iotazione. Il Portaioce che ristlterà aiere pii iote ierrà eleto; in egtal modo si procederà anche 
per la fgtra del Vice Portaioce.

4. La dtrata degli incarichi è anntale salio dimissioni. Nel caso in cti il Portaioce non possa 
condtrre a termine il mandatoe ierranno indete ntoie elezioni e il Vice Portaioce siolgerà le 
ftnzioni di Portaioce sino alla nomina del ntoio Portaioce. La elezione deie aiienire entro tn 
mese dalla cessazione dall’incarico. Le stesse disposizioni si applicano per il Vice Portaioce. il 
Portaioce e il Vice Portaioce possono essere elee per tn massimo di tre mandat consecttii. 

5. Gli incarichi di Portaioce e Vice decadono in antcipo rispeto al mandato nel caso in cti la 
composizione del Laboratorio si modifchi di oltre tn terzo dei stoi component.

6. Ai Laboratori di frazione si ptò aderire in qtalsiasi momentoe anche stccessiiamente 
all’istttzionee dandone comtnicazione al Referente per la Partecipazione Territoriale e al 
Portaioce nel rispeto dei reqtisit riportat all’art. 5.

7. I component dei Laboratori di frazione possono interrompere la loro partecipazione in qtalsiasi 
momento dandone comtnicazione al Referente per la Partecipazione Territoriale e al Portaioce.

8. I soggee organizzat del territorio partecipano a ogni incontro del Laboratorio di frazione con 
massimo tn solo rappresentantee fata eccezione per gli incontri di presentazione delle proposte e 
di co-progetazione del Laboratorio legat al percorso del Bilancio Partecipatio.

9. I soggee organizzat hanno altresì licenza di indiiidtare in maniera attonoma il proprio 
rappresentante nell’ambito del Laboratorio territoriale. Tale rappresentante ptò senza la 
necessità di sotoscriiere tna delega formalee preiia comtnicazione del nominatio al Portaioce e
al Referente alla Partecipazione Territoriale. 

10. È doiere del Portaioce rappresentare fedelmente il parere e le proposte del Laboratorio di 
frazione agli organi comtnalie ai soggee ptbblici e priiat con i qtali si relaziona.

11. Il Vice - Portaioce siolge ftnzioni iicarie del Portaioce e lo sostttisce in caso di assenza o 
temporanea indisponibilità.

12. Gli incontri si siolgono atraierso modalità di confronto assembleare grazie alla moderazione 
del Portaioce e del Referente alla Partecipazione Territoriale con la fnalità di condiiidere iisioni 
del territorioe arriiare ad analisi condiiise di necessità e ambit di azioni prioritari e metere a 



ptntoe in caso di necessità anche con percorsi gtidat di co-progetazionee proposte progettali da 
presentare all’Amministrazione. 

Art. 8 - Gratuità del mandato composizione
1. I Laboratori di frazione sono organi rappresentatiie st base iolontaristcae degli interessi delle 
singole comtnità e non hanno scopo di ltcro. Ai component del Laboratorio di frazione non è 
corrisposta alctna indennità e/o getone di presenza.

Art. 9 - Durata
1. Dal momento della sta istttzione il Laboratorio di frazione rimane in carica in maniera 
contntatia.

2. I component dei Laboratori di Frazione decadono dalla carica con la perdita dei reqtisit 
prescrie per la nomina a componente del Laboratorio di cti all’art.5 e per assenza non motiata a 
dte sedtte consecttie senza gitstfcato motio.

3. Il Referente alla Partecipazione Territoriale in accordo con il Portaioce procede st base anntale 
ad tna ierifca dell’elenco dei component.

Art. 10 - Coniocazione
1.  Il Laboratorio di frazione sarà coniocato dal Referente alla Partecipazione Territoriale per conto
del Sindaco del Comtne di Calderara almeno tna iolta ogni qtadrimestree preiedendo alctni 
incontri aggitntii nel contesto del percorso del Bilancio Partecipatio.
Il Portaiocee anche in accordo con i component del Laboratorioe ha facoltà di coniocare tlteriori 
incontri del laboratorio.

2. L’elenco degli argoment da tratare è disposto dal Referente alla Partecipazione Territoriale in 
accordo con il Portaioce ed ogni componente potrà inserire proprie proposte.

3. St richiesta dei Laboratori di frazione potranno partecipare alle sedtte il Sindaco e gli Assessori 
competent per materia.

4. In occasione del percorso di Bilancio Partecipatioe le coniocazioni e l’organizzazione degli 
incontri sono fortemente gtidate dal Referente alla Partecipazione Territoriale ai fni di stmolare 
proposte e progettalità da proporre in qtesto contesto. 

Art. 11 - Validità delle sedute
1. Le sedtte dei Laboratori di frazione sono ptbbliche.

2. Le sedtte sono ialide qtando è presente la maggioranza dei component  500   11.

3. Le proposte inserite all’ordine del giorno sono approiate con la maggioranza dei component.



Art. 12 - Dotazione organizzatia
1. Per ritnirsi i Laboratori di frazione hanno il dirito di ttlizzare grattitamente tno spazio fsico di 
proprietà del Comtne o iirttale messo a disposizione dall’Amministrazione Comtnale.

2. Ad ogni incontro iiene indiiidtato tn componente del Laboratorio che ha il compito di redigere 
ierbale la cti copia è da consegnare al seriizio comtnale di stpporto per la ptbblicazione stl sito 
istttzionale dell’Ennte.

CAPO III - Defnizione e formazione del Bilancio partecipatio

Art.13 - Isttuzione e fnalità
1. Il Bilancio partecipatio si pone come tno strtmento innoiatio di stmolo e di partecipazione 
dei citadini alla iita politca ed amministratia del territorio. L’aeiazione del Bilancio 
partecipatio è stretamente iincolata al coiniolgimento direto della citadinanza e al 
riconoscimento del citadino qtale protagonista consapeiole e responsabile delle scelte relatie 
alla sta comtnità.

2. Il Bilancio partecipatio ha come fnalità incrementare e promtoiere il protagonismo ciiico alla 
iita di Calderara di Reno atraierso la realizzazione di micro progettalità condiiise che alimentno
e metano in rete le diierse realtà aeie del territorio. 
Il Bilancio partecipatio così inteso è qtindi tn istttto di democrazia direta ma anche tno 
strtmento per la facilitazione delle pratche di citadinanza aeia stl territorioe e si pone come 
strtmento centrale dell’Amministrazione per indiiidtare le priorità di laioro condiiise con il 
territorioe stmolare la creazione di fdtcia e laiorare alla costrtzione di comtnità.

3. Con citadinanza aeia o aeiismo ciiico si identfcano nel presente regolamento ttte le 
pratche atraierso le qtali i soggeee singoli o organizzate manifestano iolontà di aeiarsi 
atraierso le proprie competenzee risorse ed energie ciiiche per la tttela e ialorizzazione dei beni 
comtnie materiali e immaterialie del territorio o per aeiità di interesse generale in maniera 
grattita e sollecitando l'attonoma iniziatia dei citadinie stlla base del principio di stssidiarietà. 

4. Anntalmente il Sindaco e la Gitnta comtnale defniscono tna qtota del bilancio di preiisionee 
da ttlizzare atraierso il Bilancio partecipatioe gli obieeii oggeto della procedtra partecipatae i 
tempi di siolgimento del percorso e gli ambit di interiento ritentt strategici 
dall’Amministrazionee anche rispeto alle politche complessiie dell’ente.

Art. 14 - Aient dirito alla partecipazione
La partecipazione è tn dirito della comtnità di Calderara di Reno. 
L’Amministrazione Comtnale promtoie il processo di partecipazione a tte i soggee interessat 
alle politche di bilancio del Comtne oiiero: 
- ttte le persone fsiche resident nel territorio comtnale e che abbiano compitto il sedicesimo 
anno di età; 
- le associazionie le istttzioni scolastche di ogni ordine e gradoe le parrocchie e gli ent religiosie gli 
operatori commercialie le impresee i sindacate gli ent ptbblici e priiat ed in generale tte gli 



organismi di rappresentazione colleeia che abbiano sede legale od operatia nel territorio 
comtnale di Calderara di Reno. 
- le persone fsiche che laioranoe iiiono o freqtentano il territorio del Comtne di Calderara di 
Reno

Art. 15 - Finalità e organizzazione dell’azione amministratia
1. L’azione dell’Amministrazione Comtnalee atraierso il presente Regolamentoe è fnalizzata alla: 
a1 informazionee co-progetazione e collaborazione alle iniziatie di citadinanza aeia promosse 
dalla comtnità;
b1 semplifcazione di procedtre esistent connesse alla realizzazione di progettalità promosse da 
citadini aeii;
c1 legalizzazione e formalizzazione di contest di partecipazione ciiica;

Nell’oeca di consegtire tali fnalitàe l’Amministrazione adota modalità d’interazionee coordinate e
interdisciplinarie tra gli tfci coiniolt nella gestone del Regolamento.

2. L’Amministrazione Comtnale indiiidta nell’Unità di Partecipazionee formata dai Responsabili di
Setore dell’Amministrazione Comtnale  Co. di Co.1 insieme al Referente alla Partecipazione 
Territorialee la strtttra organizzatia interna depttata al coordinamento e alla gestone dei 
progee di aeiazione ciiica propost dalla colleeiità in merito a ttte le istanze di partecipazione 
e citadinanza aeia di cti l’Amministrazione di Calderara si occtpae nell’ambito del Bilancio 
Partecipatioe dei Laboratori di Frazione e non solo.

3. È compito dell’Unnità di Partecipazione:
- efettare tna ialttazione preliminare delle proposte
- defnire l'iter procedtrale interno all'ente e indiiidtare gli Unfci Tttor competent;
- stpportare l’aeiità di accompagnamento delle pratche pii complesse;
- analizzare critcamente i casi aeiie le proposte e le istanze delle persone;
- indiiidtare e accompagnare nell’aeiazione ntoii Unfci Tttor;

4. L’Amministrazione Comtnale indiiidta all’interno della Segreteria del Sindacoe il Referente alla 
Partecipazione Territorialee la strtttra depttata all’aeiità di ascolto e stpporto delle iniziatie 
ciiichee con il coiniolgimento degli altri tfci della ptbblica Amministrazione.

5. Per Unfci Tttor si intendono gli tfci responsabili da parte dell’Amministrazione Comtnale di 
ascoltare e stpportare le iniziatie ciiiche. La designazione dell’Unfcio Tttor competente aiiiene 
in ftnzione della nattra della specifca iniziatia.

Art. 16 - Organi permanent per la partecipazione 
1. L’Unnità di Partecipazione è il grtppo stabile e permanente del Comtne di Calderara di Reno per 
il coordinamento delle aeiità di partecipazione aeia dei citadini. L’esercizio di qtesta ftnzione 
deie garantre la massima prossimità al territorio dei soggee depttat alla relazione con il 
citadinoe il costante coordinamento con gli organi di indirizzo politco/amministratio e il caratere
trasiersale del sto esercizio. 

2. L’Unnità di Partecipazione per facilitare la relazione con le realtà aeie del territorio e gestre in 
maniera efcace la realizzazione delle progettalità nate nell’ambito del Bilancio partecipatio si 



aiiale della collaborazione e del stpporto dell’Assemblea Laboratori di frazionee che si compone 
dal grtppo dei 6 Portaioce dei singoli Laboratori.

3. L’Unnità di Partecipazione e all’Assemblea dei Laboratori di frazione collaborano in ragione 
dell’andamento delle aeiità che li coiniolgono diretamente e siolgendo le segtent ftnzioni:
- stmoloe gestone e monitoraggio dei progee del Bilancio partecipatio aeiato a cadenza 
anntale dall’Amministrazione;
- consolidamento degli element delle procedtre di Bilancio partecipatio che si sono dimostrat 
efcacie e siiltppo dell’integrazione tra il procedimento di formazione del Bilancio e i meccanismi 
del ciclo del Bilancio partecipatio;
- gestone delle istanze di citadinanza aeia del territorio anche al di ftori dei moment di 
aeiazione del Bilancio partecipatio.

Art. 17 - Procedura partecipata
1. Il procedimento di Bilancio partecipatio si strtttra nelle segtent fasi:
- Aiiio. Informazione alla citadinanza;
- Istrttoria. Laboratorio di frazionee raccolta e ialttazione di propostee progee e osseriazioni.
- Votazionee monitoraggioe informazionee rendicontazione della partecipazione e aiiio della co-
progetazione.

2. L’Unnità di Partecipazione ha la ftnzione di garantre la nettralità e l’imparzialità del processo di 
Bilancio Partecipatio e soirintende a ttte le fasi del progeto.

Art. 18 - Prima fase | Aiiio. Informazione alla citadinanza
1. Il Comtne di Calderara di Reno inizia il procedimento rendendo nota la iolontà di coiniolgere la 
citadinanza al processo di formazione del Bilancio di Partecipazionee i tempie l’agenda dei laiori e 
ogni altra informazione ttle a faiorire la partecipazione.
Specifco rilieio iiene dato anntalmente alla comtnicazione degli obieeii prioritari del percorso e
ai criteri di ammissibilità e ialttazione per i progee da presentare. 

2. Atraierso tte gli strtment di informazione a disposizione dell’entee l’Amministrazione dà 
comtnicazione dell’aiiio del percorso per la defnizione del Bilancio partecipatioe della qtota a 
parte di bilancio oggeto del percorsoe degli strtment ttlizzat nonch́ delle tempistche relatie al
coiniolgimento della citadinanza.

Art. 19 - Seconda fase | Istrutoria. Laboratorio di frazione, raccolta e ialutazione di proposte, 
proget e osseriazioni
1. La Gitnta comtnale determina la dtrata massima stabilita di qtesta fasee in cti sono organizzat
gli incontri ptbblici nei territori co-progetat con i Laboratori di frazionee per raccogliere i 
contribtt e gli sptnt dei soggee aeii interessat.

2. Il Referente della Partecipazione Territoriale predispone in qtesta fase tno schema di massima 
per la presentazione delle idee progettali da candidare al Bilancio Partecipatio. 

3. Gli incontri ptbblici iengono condoe con strtment di facilitazione che iengono defnit 



dall’Unnità di Partecipazione tnitamente ai Laboratori di frazionee sono orientat ad aggiornare da 
tna parte il qtadro dei bisogni della comtnità  ftnzionale anche alla costrtzione della parte di 
Bilancio in capo all’Amministrazione1 e a raccogliere e costrtire in maniera collaboratia idee 
progettali ftnzionali alla collaborazione ciiica che preiedanoe per la loro ideazionee la 
disponibilità a metersi in rete con l’Amministrazione e altri soggee del territorio tscendoe e per la
loro realizzazionee non solo l’tso di risorse economiche ma anche tn rtolo aeio della citadinanza
a ttolo iolontario e grattito.

4. L’Amministrazione predispone altresì opporttni canali per la raccolta di proposte anche da 
parte dei singoli soggee in maniera parallela allo siolgimento degli incontri ptbblici preiedendo 
possibili ptnt di contato.

5. Nell’ambito della costrtzione del Bilancio Partecipatio l’Amministrazione stmola tte i 
partecipant a formtlare proposte che rispondano al massimo ai segtent criteri premiali:

- Ideazione di progettalità tangibili e/o intangibili riconoscitte come aeiità e/o seriizi per 
la comtnità;

- Compartecipazione di ttte le fasce di età sia in fase di ideazione che di siiltppo dell’idea 
condiiisa;

- Preiisione di aeiità a siolgimento direto da parte dei citadini secondo il principio di 
stssidiarietà orizzontale;

- Qtalità della rete di soggee proponent;
- Carateristca del persegtimento dell’interesse generale;
- Innoiatiità del progeto e delle ste modalità realizzatie;
- Chiarezza del progeto e degli obieeii;
- Faebilità tecnica e gitridica ed economica degli interient;
- Compatbilità rispeto agli ae già approiat dal Comtne;
- Stma dei cost;
- Stma dei tempi di realizzazione;
- Priorità; 
- Compatbilità con i criteri defnit nell’art. 14 del presente regolamento
- Iniestmento delle risorse a Bilancio: saranno escltsi dal Bilancio Partecipatio i progee 

presentat da singolie grtppi informali o associazioni che delineino come destnazione d’tso
delle risorse il pagamento di aeiità professionali o afni in capo agli stessi proponent;

- Presenza di soggee co- fnanziatori o disponibilità di collaborazioni tecniche delle imprese 
del territorio

6. Anntalmente la Gitnta esplicita tlteriori criteri di ammissibilità e ialttazione da condiiidere 
con l’Unnità di Partecipazione e dei Laboratori di frazione. Dal confronto tra le ialttazioni della 
Gitntae dell’Unnità di Partecipazione e dei Laboratori di frazione nasce la lista dei progee da 
inserire nella formtlazione del Bilancio Partecipatio comprensiio di risorse. 

7. Le proposte raccoltee dopo tna ialttazione di faebilità tecnico-gitridicae economica  che 
stabilisce il contribtto massimo per ciasctn progeto1 ed tna ialttazione qtalitatia della Gitnta 
stlla base dei criteri esplicitat in fase di aiiioe iengono sotoposte ad tna prima selezione a ctra 
dell’Unnità di Partecipazione e dei Laboratori di frazione.



8. Le osseriazionie proposte e progee doiranno rigtardare escltsiiamente i campi d'interiento di 
cti all’art. 13. Le propostee le osseriazioni e i progee presentat nei termini stabilit nell’aiiiso 
ptbblico sono ierifcat dai taioli tecnici specifci di approfondimento.
L’Amministrazione Comtnale si impegna a far conoscere tte i progee che hanno stperato la 
ialttazione tecnica con tte i mezzi idonei messi a disposizionee e a motiare le escltsioni.

Art. 20 - Terza fase | Votazione pubblica, monitoraggio, informazione, rendicontazione della 
partecipazione e aiiio della co-progetazione
1. Qtesta fase è fnalizzata a garantre a tte i citadini interessat la comtnicazione dei progee e 
le informazioni ad essi relatii: sono resi ptbblici tte i progee elaborat e presentat.
I progee selezionat diiengono oggeto di iotazione ptbblica. Viene data massima ptbblicità alla 
citadinanza per faiorire tn’ampia partecipazione alla iotazione dei progee.

2. Il sistema di iotazione delle proposte progettali si compone di:
- tna iotazione popolare  online e ofine1 aperta a tte i citadini di Calderara di Reno  3001;
- tna gitria composta da espert tecnici interni o esterni all’ente qtalora non ii fossero le fgtre 
necessarie nel Comtne  3001;
- l’Assemblea dei Laboratori di frazione  4001.

3. I progee che ristltano selezionat atraierso sistema di iotazionee anche in relazione alle risorse
messe a disposizionee accedono alla fase di co-progetazione coordinata dall’Unnità di 
Partecipazione 

4. Il monitoraggio e la ierifca sono i passaggi che garantscono ai citadini la possibilità di essere 
costantemente aggiornat stllo stato di attazione dei proiiediment adotat 
dall’Amministrazione al fne di tna ptbblica ierifca. L'Amministrazione facilita l'accesso a tte gli 
ae e doctment necessari e garantsce l'aggiornamento delle informazioni.

5. I progee indiiidtat atraierso il ioto della saranno inserit in tn doctmento denominato 
"Doctmento di Bilancio Partecipatio". Il testo "Doctmento di Bilancio Partecipatio" e il testo 
integrale delle proposte e delle osseriazionie compreso l’esito dei contribtt presentate nonch́ le 
modifche apportate agli ae dtrante l’intero iter sono resi disponibili atraierso tte i canali di 
comtnicazione a disposizione dell’entee a partre dalla sezione dedicata del sito internet 
istttzionale. 

6. A concltsione del percorsoe partcolare atenzione iiene data all’aggiornamento dei partecipant
stllo stato di aianzamento dei laiorie stlle risorse efeeiamente impiegate e st tte gli altri 
element ttli alla trasparenza delle fasi stccessiie del Bilancio Partecipatioe anche atraierso il 
sito internet del Comtne.

Capo IV - Norme fnali
Art. 21 - Entrata in iigore
1. Il presente regolamento entra in iigore decorsi qtindici giorni dall’esecttiità della delibera che 
lo approia.

2. Il presente regolamento non comporta oneri di bilancio aggitntii per l’Ennte. 



Art. 22 - Disposizioni transitorie
1. Dall’entrata in iigore del presente Regolamento sono abrogate ttte le disposizioni 
regolamentari e i criteri in materia del Comtne di Calderara di Reno incompatbili con le norme qti
contentte.

Art. 23 - Informatia sul tratamento dei dat personali
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislatio 30 gitgno 2003e n. 196 all’ato della raccolta dei dat 
personali sarà resa l’informatia stlla tpologia dei dat personalie stlle fnalitàe ambito di 
comtnicazione dei dat personalie modalità di tratamentoe ttolare del tratamento e dirie 
riconoscitt all’interessato.
Per qtanto non menzionato nella presente informatia si fa espresso richiamo alle disposizioni 
iigent in materiae con partcolare riferimento al Regolamento Generale stlla Protezione dei Dat 
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